
Scintille in aula durante l’ultima
udienza del processo per i fatti av-
venuti durante il G8 di Genova nel
luglio2001.Giovedìprossimoci sa-
rà la sentenza e soltanto allora si

saprà se i ventinove imputati, tra alti
dirigentidellapolizia e sempliciagen-
ti che sette anni fa fecero irruzione
nella scuolaDiaz, sarannocondanna-
ti. Inquella scuolaeranoospitati i gio-
vani del Genoa Social Forum: dopo
l’irruzione della polizia il bilancio fu
di 70 feriti, tre in modo grave e 93
arresti. Ieri è partito il fuoco incrocia-
to dei difensori contro il pm Zucca,
tensione altissima e toni sopra le ri-
ghe.È l’avvocatodelloStato,Domeni-
coSalvemini, cherappresenta ilVimi-
nale, a rimandare almittente - il pm -
l’accusa di «zelo eccessivo» e quella
di non aver chiesto scusa per quanto
avvenuto quella notte. «Sarebbe sta-

to ipocrita - dice l’avvocato - da parte
mia chiedere scusa» nel momento in
cui «chiedevo che il tribunale respin-
gesse ledomandeacaricodel respon-
sabile civile». È vero, aggiunge, «io
non ho chiesto scusa. Per il processo
dei fatti di Bolzaneto i miei colleghi,
ovvero gli avvocati dell’ufficio dame
diretti, lo hanno fatto, ma ogni pro-
cesso ha la sua storia». Ed ecco il tur-
nodiMarcoCorini,difensoredi Fran-
cescoGratteri, attuale capodell’Anti-
crimine: «Il pm ha fatto un outing
che serviva ai giornali - dice - la sua
replica non conteneva elementi di

giuridicità, si è trattato di uno sfogo
utilealle edicole». Subitodopodepo-
sita una memoria di controreplica
con«le telefonatedecriptatealla cen-
traleoperativadellaquestura cheav-
vennero quella notte», telefonate in
cui i cittadini riferiscono «di gruppi

di persone che si nascondono» e di
bottiglie molotov. Ricorda, l’avvo-
cato, che Gratteri chiese di essere
messo a confronto con chi lo accu-
savadi aver spostato lo spostamen-
to delle molotov, ma «fu negato
dal pm». Quelle bottiglie molotov
furono mostrate dalla polizia in
una conferenza stampa a giustifi-
care l’irruzione e la pericolosità
dei giovani. Poi si scoprì che ce le
misero gli agenti.
L’avvocato Silvio Romanelli,

quando arriva il suo turno, defini-
sce ilmagistratounoche «haperso
il controllo dei nervi», e finisce per
parlare del sospetto di «confezio-
namento della prova». Quando la
segretaria chiama Zucca e il pm si
allontana, il collega Cardona Albi-
ni, esasperato dai toni dei difenso-
ri, dice «Ora basta con le minac-
ce». Il colpo finale se lo riserva l’av-
vocato Maurizio Mascia che parla
di una intercettazione che sarebbe
avvenuta traavvocati e tra avvoca-
ti e clienti, circa la deposizione di
un funzionario di polizia davanti
al tribunale. «Se per caso o per er-
rore -dice -durante il processo fos-
sero stati intercettati due difenso-
ri, chiedo chequelle telefonate sia-
nodepositate e acquisite dal tribu-
nale». ❖
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Rc, Vendola rivuole il congresso
Ferrero replica: così simuore

p La difesa Ieri ultima udienza, tensione alta con gli avvocati. Il 13 la sentenza

p L’accusa Il pm replica alle insinuazioni degli avvocati: «Adesso basta con le minacce»

Si è discusso del libro di Ferdi-
nando Imposimato e Sandro
Provvisionato sul caso Moro. Il
titolo del volume è più di una te-
si: «Doveva morire». L’incontro
voluto dal Movimento

mzegarelli@unita.it

Nel Prc sono tornati i venti di
tempesta.Comea fine luglio,nel torri-
do congresso di Chianciano che ha vi-
sto i vendoliani sconfitti di misura da
Paolo Ferrero. Allora la scissione ven-
ne esorcizzata, ora, dopo 3 mesi da
«separati in casa» (l’espressione è di
Vendola), l’argomento è tornato in
agenda.Naturalmente i vendolianidi-
cono di non volerla. Ma non escludo-
no affatto che questo possa essere
l’esito delle scontro. Ora il nodo della
discordia sono le liste per le europee:
i vendoliani vogliono un «cartello» di
tutte le sinistre, candidati scelti con le
primarie. Ferrero replica che «l’argo-
mento oggi non è all’ordine del gior-
no». Vendola reagisce agitando un
congresso straordinario, il segretario
replica: «Ne abbiamo appena conclu-
souno, se facciamoaltri 4mesidi con-
gresso demoliamo Rifondazione».
Per Ferrero «oggi dobbiamo fare l’op-
posizione, se non ricostruiamo i rap-

porti con la società è inutile discutere
sulle liste, prima bisogna creare le
condizioni per prenderli, i voti». Però
Ferrero non chiude del tutto la porta:
«Al congresso abbiamo deciso di an-
dare alle europee con il simbolo del
Prc,manediscuteremoa tempodebi-
to». Insomma, il segretario non vuole
dare alcunalibi a chi pensa a una scis-
sione. Peròmena fendenti: «Sulle eu-
ropee più che una proposta vedo una
minaccia, ma non è laminoranza che
detta l’agenda di un partito».
Oggi l’area del governatore puglie-

se, insieme a Sinistra democratica, il
verdeCento e unanutrita pattuglia di
intellettuali (tra cui Mario Tronti, Al-
berto Asor Rosa, Luciano Gallino e
Margherita Hack) presenta il manife-
sto dell’associazione «La sinistra»,
chenasceràufficialmente il 13dicem-
bre, avrà i suoi aderenti e li consulte-
rà per un paio di mesi per scegliere
simbolo e carta d’identità. «Dal con-

gresso di luglio il mondo è cambiato,
il Prc deve riflettere su questo», dice il
vendoliano Gennaro Migliore. «C’è
un onda di rivolta nel Paese e il parti-
to non incrocia questo movimento».
La replica di Claudio Grassi, numero

due di Ferrero: «Volete fare un Arco-
baleno-bonsai, è un errore». I due
gruppi si muovono ormai come due
partiti. In alcune realtà locali si sono
già di fatto separati, come al Comune
di Firenze, al Consiglio provinciale di
Torinoe trapocoancheaBari: dauna
parte gruppi di «sinistra» con vendo-
liani e Sd, dall’altra il Prc ufficiale.Ma
Ferrero non crede alla scissione: «Mi
sembra fuori dalmondo che chi vuole
unire tutta la sinistra faccia un altro
partitino». ANDREA CARUGATI

L’avvocato di Stato contesta
l’accusa di «eccesso di zelo» nel-
le difesa dei poliziotti coinvolti
nel blitz alla scuola Diaz. E at-
taccano la pubblica accusa par-
lando di prove omesse e inter-
cettazioni.
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